
 

REGIONE PIEMONTE BU28 12/07/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 giugno 2018, n. 25-7082 
Giudizio di compatibilita' ambientale, ai sensi dell'art. 12 della l.r. 40/98 in combinato 
disposto con l'art. 27-bis del d.lgs. 152/06, comprensivo del rilascio dell'autorizzazione al sub-
ingresso l.r. 23/16, per il progetto: "Tratta AV/AC - Terzo Valico dei Giovi. Variante ed 
ampliamento del progetto di recupero ambientale del sito di cava di C.na Guendalina", in 
Comune di Pozzolo F.ro. proponente COCIV. 
 

A relazione degli Assessori Valmaggia, De Santis: 
 
In data 21 agosto 2017, l’ing. Nicola Meistro, in qualità di Direttore del consorzio COCIV, con 

sede legale in Via Renata Bianchi, 40, 16100 Genova, ha presentato al Nucleo centrale dell’Organo 
tecnico regionale, ai sensi dell’articolo 12, comma 1 della l.r. 40/1998, domanda di avvio della Fase 
di valutazione della procedura di VIA, relativamente al progetto denominato: “Tratta AV/AC – 
Terzo Valico dei Giovi – Riqualificazione ambientale C.na Guendalina (Comune Pozzolo 
Formigaro)”, localizzato nei Comuni di Pozzolo Formigaro (AL) e Tortona (AL). 

La domanda, unitamente ai relativi allegati, è stata presentata tramite il servizio digitale di 
presentazione delle istanze on-line, di cui alla d.g.r. 23 marzo 2015, n. 28-1226. Contestualmente, ai 
sensi dell’art. 12, comma 2 della l.r. 40/1998, il proponente ha provveduto al deposito in formato 
elettronico degli elaborati progettuali, dello studio di impatto ambientale e della sintesi in 
linguaggio non tecnico, presso l’Ufficio di deposito progetti regionale di Via Principe Amedeo n. 17 
in Torino, nonché presso i soggetti istituzionali di cui alla lettera c) del medesimo articolo della l.r. 
40/1998.  

Il Nucleo Centrale dell'Organo tecnico regionale, individuato con d.g.r. n. 21-27037 del 12 
aprile 1999, come previsto dall'articolo 7 comma 3 della l.r. 40/1998 e specificato dalla d.g.r. citata, 
verificate la natura e le caratteristiche dell'opera, ha individuato la Direzione Regionale 
Competitività del Sistema regionale, quale struttura responsabile del procedimento in oggetto e le 
strutture regionali interessate, in relazione alle specifiche competenze significative per l'approccio 
integrato all'istruttoria. 

Secondo quanto disposto dall’art. 27-bis, comma 2 del d.lgs. 152/2006, la documentazione 
trasmessa dal proponente è stata pubblicata sul sito web della Regione in data 29 agosto 2017, 
consentendo l’avvio della fase di verifica di adeguatezza e completezza documentale, prevista 
dall’art. 27-bis, comma 3 del medesimo decreto. 

In data 12 ottobre 2017, in esito alla verifica della completezza documentale, è stato, quindi, 
pubblicato sul sito web istituzionale l’avviso di cui all’articolo 23, comma 1, lettera e) del d.lgs. 
152/2006, dandone comunicazione alle amministrazioni comunali territorialmente interessate, ai 
fini della pubblicazione nell'albo pretorio informatico. Tale forma di pubblicità ha tenuto luogo 
delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della l. 241/1990, secondo quanto 
disposto dall’art. 27-bis, comma 4 del d.lgs. 152/2006, costituendo, quindi, comunicazione di avvio 
del procedimento e, in particolare, di avvio della fase di partecipazione del pubblico. 

L’intervento in progetto consiste nel ritombamento di un vuoto di cava, provocato da una 
attività estrattiva attualmente esaurita, mediante riporto di materiali da scavo in qualità di 
“sottoprodotto” (ai sensi del D.M. 161/2012), provenienti dai lavori di realizzazione della linea 
ferroviaria del “Terzo valico dei Giovi”, ripristinando la morfologia originaria del sito. 

Il progetto prevede unicamente interventi legati al recupero ambientale dell’area, escludendo 
qualsiasi attività di coltivazione mineraria; la superficie interessata dal riporto è pari a circa 372.360 
m², mentre il volume di materiali da scavo abbancabile ammonta a circa 1.114.920 m³. La durata 
prevista per l’intervento è di anni tre a decorrere dalla data di autorizzazione. 

Il progetto presentato prevedeva, inoltre, interventi viabilistici per collegare il sito di Cascina 
Guendalina con la viabilità esistente, localizzati parzialmente, oltre che nel Comune di Pozzolo 



 

Formigaro (AL), anche nel limitrofo Comune di Tortona (AL), successivamente stralciati dal 
proponente. 

Conseguentemente, rispetto alle previsioni iniziali del proponente, la realizzazione 
dell’intervento necessita unicamente dell’autorizzazione al subingresso, con variante ed 
ampliamento del progetto di recupero ambientale, che viene rilasciata con il presente atto, ai sensi 
della l.r. 23/2016, in modo coordinato con l’espressione del giudizio di compatibilità ambientale, 
secondo quanto disposto dagli artt. 12 e 13 della l.r. 40/1998, in combinato disposto con l’art. 27-bis 
del d.lgs. 152/2006. 

A seguito del deposito degli elaborati progettuali e dello studio di impatto ambientale non sono 
pervenute osservazioni da parte del pubblico. 
Considerazioni inerenti l’iter autorizzativo del progetto: “Tratta AV/AC – Terzo Valico dei Giovi” 
In merito all’iter autorizzativo del progetto: “Tratta AV/AC – Terzo Valico dei Giovi”, si rileva 
quanto segue. 
Il “Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica” (CIPE): 
- con deliberazione 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), ai sensi dell'art. 1 della l. 

n. 443/2001, approvava il 1° programma delle opere strategiche, includendo, nell'ambito del 
"Corridoio plurimodale tirrenico – Nord Europa" alla voce "Sistemi ferroviari", l'asse 
ferroviario Ventimiglia-Genova-Novara-Milano (Sempione);  

- con deliberazione n. 78/2003, approvava il progetto preliminare, a seguito di parere favorevole 
della Regione Piemonte, espresso con D.G.R. n°56-9903 del 8/7/2003, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4 ex D.lgs 190/2002;  

- con deliberazione n. 80 del 29 marzo 2006, approvava il progetto definitivo con le prescrizioni 
e le raccomandazioni proposte dal MIT, anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, a 
seguito di parere favorevole espresso dalla Regione Piemonte con D.G.R. n 22-1811 del 19 
dicembre 2005; 

- con deliberazione n. 84 del 18 novembre 2010, approvava la realizzazione dell’opera in sei lotti 
costruttivi autorizzando contestualmente il primo lotto.  

L’allora Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio e del mare (MATTM): 
- con determinazione n. 18482 del 2 agosto 2013, approvava le opere relative alla fase 1 del lotto 

1 – 1° Stralcio di Cantierizzazione; 
- con determinazione n. 24380 del 24 ottobre 2013, approvava il Piano di utilizzo presentato da 

COCIV riferito alle opere attinenti i primi due lotti;  
- con determinazione n. 21283 del 27 giugno 2014, approvava le opere relative alla fase 1 del 

lotto 1; 
- con determinazione n. 35438 del 30 ottobre 2014, approvava le opere relative alla fase 1 del 

lotto 2. 
In merito al Piano di reperimento di gestione dei materiali litoidi, di cui alla legge regionale 17 
novembre 2016, n. 23, si rileva quanto segue: 
- il Piano di gestione dei materiali di scavo, a suo tempo presentato dal proponente, unitamente al 

progetto definitivo, ai sensi dell’allora legge regionale 3 dicembre 1999, n. 30, prevedeva per le 
opere pubbliche inserite in accordi Stato-Regione, la predisposizione di un Piano di 
reperimento dei materiali litoidi necessari per l'esecuzione di tali opere; tale Piano così 
concepito, autorizzato dal CIPE con delibera n. 80/2006, è risultato non più attuabile 
integralmente in quanto, considerato il periodo intercorso (che va dal 2006 ad oggi), sono 
mutate le condizioni territoriali e amministrative di alcuni dei siti di allocazione allora 
individuati dal progetto;  

- nel rispetto di quanto previsto dall’allora l.r. 30/1999, il Consorzio COCIV S.p.A. (General 
Contractor) trasmetteva, nell’ottobre 2012, alla Regione Piemonte gli elaborati relativi 
all’Aggiornamento del Piano di reperimento dei materiali litoidi comprensivo del Piano del 
Traffico; 



 

- con D.G.R. n 1-6863 dell’11 dicembre 2013 la Regione Piemonte approvava l’aggiornamento 
del Piano di reperimento dei materiali litoidi e il relativo Piano del traffico per la realizzazione 
dei lotti 1 e 2 e forniva indicazioni da recepirsi nel successivo Aggiornamento del Piano per i 
lotti 3, 4 e 5;  

- successivamente, con nota del 12 settembre 2014, il Consorzio COCIV presentava un 
aggiornamento del Piano del Traffico, relativamente al Piano di reperimento dei materiali 
litoidi dei lotti 1 e 2, per gli adempimenti di cui alla citata l.r. 30/1999 e dell’avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i. e della l.r. 7/2005; 

- il MATTM con Provvedimento Direttoriale prot. DVA – 2014 – 0038413 del 20/11/2014 
approvava un ulteriore Aggiornamento del Piano di Utilizzo – Lotti 1 e 2; 

- con D.G.R. n. 9-1531 dell’ 8 giugno 2015 la Regione Piemonte approvava l’aggiornamento del 
Piano del Traffico, relativamente al Piano di reperimento dei materiali litoidi dei lotti 1 e 2, per 
gli adempimenti di cui alla l.r. 30/19989 e forniva indicazioni da recepirsi nel successivo 
Aggiornamento del Piano per i lotti 3, 4 e 5; 

- successivamente il MATTM, con Provvedimento Direttoriale prot. DVA – 2015 – 0000325 del 
16/09/2015, approvava un ulteriore Aggiornamento del Piano di Utilizzo –  prescrivendo per i 
lotti 3, 4 e 5 di stralciare alcuni siti tra cui quello in località Guendalina o di instaurare 
opportune azioni di concertazione con la Regione Piemonte, al fine di eventuali modifiche al 
vigente Piano; 

- con nota  del 23 agosto 2016, il Consorzio COCIV,  presentava un ulteriore aggiornamento del 
Piano di reperimento dei materiali litoidi nell’ambito del progetto riguardante la linea 
ferroviaria AV/AC “Milano-Genova-III Valico dei Giovi”, per gli adempimenti di cui alla l.r. 
30/1999, ai fini dell’avvio del procedimento ai sensi della l. n. 241/1990 e s.m.i.. Tale Piano 
aggiornava, in riferimento alla progettazione esecutiva dell’opera, i precedenti Piani, rispetto ai 
quali la Regione Piemonte aveva già espresso il proprio parere con la D.G.R. n. 1-6863 dell’ 11 
dicembre 2013, e successivamente con la D.G.R n. 9-1513 dell’ 8 giugno 2015; 

- con D.G.R. n. 1-5386 del 18 luglio 2017 la Regione Piemonte approvava l’aggiornamento del 
Piano di reperimento dei materiali litoidi, tale deliberazione forniva l’aggiornamento dei siti 
estrattivi, di deposito e di riqualificazione ambientale applicando criteri di selezione e di 
classificazione derivanti dall’analisi del territorio e della qualità ambientale e paesaggistica, a 
fronte di un fabbisogno di conferimento materiali da scavo (2.705.735 metri cubi in banco), ed  
inseriva nei siti di deposito prioritari anche C.na Guendalina del Comune di Pozzolo Formigaro 
(AL) con una potenzialità di 740.741 metri cubi in banco corrispondenti a circa 1.000.000 di 
metri cubi in posto; 

- successivamente il MATTM con Provvedimento Direttoriale prot. DVA – 2017 – 0000309 del 
31/10/2017 approvava un ulteriore Aggiornamento del Piano di Utilizzo, prescrivendo di 
demandare alla Regione Piemonte, sia la facoltà di decidere sulla necessità di eventuali 
subingressi da parte del Consorzio COCIV in autorizzazioni a terzi, prima dell’utilizzo di nuovi 
siti in Piemonte, sia il reinserimento del sito di deposito in località Guendalina; 

- la succitata D.G.R. n. 1-5386 del 18 luglio 2017 formulava una valutazione complessiva 
positiva del Piano presentato, in termini di bilancio produzione/riutilizzo/deposito delle terre e 
rocce da scavo, prevedendo, per le varie realtà territoriali interessate dagli interventi, specifiche 
prescrizioni o il ricorso a verifiche di carattere tecnico, necessarie per rendere compatibili gli 
interventi proposti. In merito al progetto in località C.na Guendalina del Comune di Pozzolo 
Formigaro, tale deliberazione prescriveva la sottoposizione del progetto di  rimodellazione 
morfologica, deposito e recupero  ambientale del sito alla fase di valutazione della procedura di 
VIA ai sensi della l.r. 40/1998 e contestuale rilascio dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 
23/2016. 

Descrizione sintetica del progetto presentato 
Il sito di cava denominato “C.na Guendalina” è ubicato in Comune di Pozzolo Formigaro, in 

prossimità della C.na Romanellotta, dove è ubicato sia l’impianto di trattamento che il sito di 



 

decantazione dei materiali scavati nei cantieri del progetto del Terzo Valico dei Giovi con fresa 
meccanica a piena sezione (Tunnel Boring Machine – TBM). 

L’area di intervento complessiva interessa una superficie di circa 417.800 metri quadri, mentre 
i volumi da conferire nel sito sono stati stimati in circa 1.114.920 metri cubi. Il sito verrà recuperato 
riportando su tre lati le quote preesistenti al progetto di cava e ripristinando la medesima morfologia 
pianeggiante del contesto circostante. Sulla base del cronoprogramma dell'opera, la durata prevista 
per la realizzazione dei lavori risulta complessivamente pari a tre anni. 

In accordo con gli indirizzi contenuti nell’ultimo Piano di reperimento dei materiali litoidi 
autorizzato, l’intervento prevede il ripristino di aree con riuso agrario, a prato stabile, oltre alla 
realizzazione di fasce tampone di filari di gelso. 
Istruttoria 

Nell’ambito dei lavori istruttori dell’Organo tecnico regionale, il Responsabile di 
procedimento, attuando quanto previsto dagli art. 12 e 13 della l.r. 40/1998, in combinato disposto 
con l’art. 27-bis del d.lgs 152/2006, ha indetto dapprima una conferenza di servizi istruttoria, ai 
sensi dell’art. 14, comma 1 della legge 241/1990, finalizzata all’esame contestuale degli interessi 
pubblici coinvolti nella procedura di VIA in oggetto e nei procedimenti autorizzativi connessi, alle 
cui sedute sono stati convocati i soggetti territoriali e istituzionali interessati di cui all’art. 9 della 
citata legge regionale, l’ARPA Piemonte in quanto supporto tecnico-scientifico dell’Organo tecnico 
regionale, nonché i funzionari nominati dalle singole Direzioni regionali coinvolte nell’istruttoria 
tecnica. Alla conferenza di servizi istruttoria è stato invitato a partecipare anche il proponente, 
secondo quanto disposto dall’art. 13, comma 6 della l.r. 40/1998. 

La prima seduta della conferenza di servizi istruttoria si è tenuta in data 22 novembre 2017, 
presso la sede comunale di Pozzolo Formigaro, con contestuale sopralluogo presso il sito di 
intervento; a seguito delle prime risultanze istruttorie e dei pareri e contributi tecnici pervenuti, il 
responsabile del procedimento ha, quindi, richiesto al proponente integrazioni alla documentazione 
presentata, con nota prot. n. 2676/2018 del 12 gennaio 2018, con conseguente interruzione dei 
termini istruttori. 

In data 12 febbraio 2018, l’ing. Nicola Meistro, in qualità di Direttore del consorzio COCIV, ha 
presentato al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale, la documentazione integrativa richiesta 
con conseguente riavvio dell’iter istruttorio. 

Il Responsabile del procedimento ha, quindi, indetto la conferenza di servizi di cui all’art. 27-
bis, comma 7, svolta ai sensi dell’art. 14-ter della legge 241/1990, ai fini del rilascio dei titoli 
abilitativi necessari, verificata la sussistenza dei necessari presupposti di compatibilità ambientale, 
con convocazione dei lavori in data 27 febbraio 2018. In pari data, si è svolta la seconda seduta 
dell’organo tecnico regionale. 

Secondo quanto disposto dal citato articolo 27-bis, comma 7 del d.lgs. 152/2006, la sopra 
richiamata data di convocazione dei lavori della conferenza di servizi definisce il termine per la 
conclusione del procedimento di VIA in oggetto con il contestuale rilascio dei titoli abilitativi 
richiesti, fissato dalla disciplina statale vigente in 120 giorni a decorrere da tale data. 

Durante la conferenza di servizi, il proponente ha illustrato la documentazione integrativa 
trasmessa ed ha consegnato una nota tecnica, in riscontro all’Ordinanza del Comune di Pozzolo del 
29 gennaio 2018, prot. n. 869, avente ad oggetto: “Istituzione divieto di circolazione veicolare di 
mezzi aventi portata complessiva superiore ai 75 quintali sulla strada comunale Fossato”, che 
illustra come il percorso viabilistico dei mezzi, riproposto a seguito delle integrazioni richieste, si 
configuri come mero attraversamento della viabilità oggetto dell’ordinanza. Il proponente ha, 
inoltre, depositato nella medesima sede l’atto aggiuntivo n. 1 al contratto di subcomodato 
debitamente registrato. Il Comune di Pozzolo Formigaro ha consegnato una propria nota, datata 
27.02.2018, con il quale, visti i pareri espressi dall’Amministrazione nelle conferenze di servizi 
relative agli aggiornamenti del Piano cave e visto, altresì, il ricorso promosso dal medesimo 
Comune di Pozzolo Formigaro al TAR di Torino per l’annullamento della sopra citata D.G.R. 1-
5386 del 18.07.2017, ha anticipato il dissenso alla proposta progettuale in esame. 



 

In tale sede, il Responsabile del procedimento ha, quindi, dato lettura dei seguenti pareri e 
contributi tecnici pervenuti: 
- nota della Città di Tortona – Settore Lavori Pubblici e CUC – Territorio e ambiente, protocollo 

n. 5907 del 26 febbraio 2018 con la quale si esprime parere favorevole; 
- parere della Direzione Opere Pubbliche, Settore Infrastrutture Strategiche, prot. n. 17174 in 

data 22.02.2018, con il quale si comunica l’impossibilità ad esprimersi, vista la situazione 
d’incertezza giuridica, amministrativa e tecnica a causa dei ricorsi pendenti presso il TAR 
contro la DGR n. 15386 del  18.07.2018; 

- parere favorevole dell’ ASL, competente per territorio, Dipartimento di Prevenzione, Servizio 
Igiene e Sanità Pubblica, prot. 20496 del 23 febbraio 2018, con il quale si esprime parere 
favorevole. 
Nella medesima sede, il Responsabile del procedimento ha illustrato le risultanze 

dell’istruttoria dell’organo tecnico regionale, condotta con il supporto tecnico-scientifico di ARPA, 
da cui emerge la sussistenza dei presupposti per il rilascio  di un giudizio di compatibilità 
ambientale positivo, presupposto necessario per il conseguente rilascio dei titoli abilitativi richiesti, 
unitamente alle proposte di prescrizioni e condizioni di carattere ambientale, tecnico e minerario, 
come risultanti dall’istruttoria dello stesso organo tecnico regionale e dall’istruttoria del Settore 
Polizia mineraria, cave e miniere della Regione, inerente l’autorizzazione ai sensi della legge 
23/2016, ai fini della necessaria condivisione. 

In merito alle competenze della conferenza di servizi relative al rilascio dei titoli abilitativi, il 
complesso dei pareri pervenuti ha consentito, in quella sede, di determinare quale posizione 
prevalente quella favorevole all’approvazione del progetto in esame. 

Successivamente, è pervenuto il parere favorevole con prescrizioni sulla viabilità, della 
Provincia di Alessandria Direzione Ambiente prot. 16480 del 28 febbraio 2018. 

Valutato, conseguentemente, che: 
- il COCIV è tenuto ad adempiere alle prescrizioni contenute nella deliberazione CIPE 80/2006 

di approvazione del progetto definitivo del “Terzo Valico” e nelle deliberazioni della Giunta 
regionale di approvazione del Piano di reperimento dei materiali litoidi, d.g.r. n. 1-6863 
dell’11.dicembre 2013, d.g.r. n 9-1531 dell’8 giugno 2015 e d.g.r. n. 1-5386 del 18 luglio 2017; 
nel corrispondente Piano di Utilizzo (PUT) e nella deliberazione della Giunta regionale 22 
febbraio 2016, n. 23-2943, relativamente al monitoraggio delle acque sotterranee; 

- i valori di fondo naturale di cui alle vigenti normative dovranno essere definiti prima dell’inizio 
lavori, basandosi su apposito Piano di accertamento per definire i valori di fondo da assumere, 
presentato dal proponente ed eseguito in contraddittorio con l'Agenzia regionale di protezione 
ambientale (ARPA), alla presenza del Settore polizia mineraria, cave e miniere della Regione; 

- il materiale da utilizzare per il ritombamento dovrà provenire esclusivamente dai lavori di 
realizzazione della tratta piemontese A.V./A.C. Terzo Valico dei Giovi e rispettare i limiti della 
tabella I, colonna A dell’Allegato V alla Parte IV del d.lgs. 152/2006, come considerato e 
valutato nel parere 1859 del 1 settembre 2015 della Commissione Tecnica di verifica 
dell’impatto Ambientale – VIA e VAS, acquisito come parte integrante nella determinazione 
della Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 335 del 16 settembre 2015 e successivi 
provvedimenti territoriali del MATTM; 

- l’impiego dei materiali di cui sopra dovrà rispettare la disciplina del d.lgs. 120/2017. Tali 
materiali non dovranno, comunque, costituire fonte di contaminazione diretta o indiretta per le 
acque sotterranee e per l’ambiente; 

- il progetto proposto, anche a seguito degli adeguamenti progettuali attuati nel corso del 
procedimento, prevede una soluzione viabilistica con accesso alla cava dal lato sud-est, con 
arretramento dell’ingresso in posizione più prossima alla cava Romanellotta rispetto alla 
soluzione iniziale, che riduce notevolmente i tragitti dei mezzi di trasporto e l’interessamento 
del territorio circostante. Tale soluzione interessa esclusivamente la percorrenza su piste di 



 

cantiere a servizio dell’opera AV/AC Terzo Valico dei Giovi e, pertanto, l’autorizzazione per 
l’adeguamento della viabilità di accesso all’area oggetto di intervento (adeguamento di una 
parte della Strada Comunale Cerca - tratto Pozzolo Formigaro e realizzazione dei relativi 
raccordi con la pista “OP02” di servizio per la costruzione della linea AV/AC del “Terzo 
Valico”), di competenza del Comune di Pozzolo Formigaro, non risulta più necessaria; 

- analogamente, l’autorizzazione per l’adeguamento della viabilità di accesso all’area oggetto di 
intervento (realizzazione di una rotatoria in corrispondenza dell’incrocio tra Strada Comunale 
Cerca – tratto Tortona, Via Bellaria e la pista “OP02”; realizzazione accesso da Via Bellaria 
alla C.na Guendalina), di competenza del Comune di Tortona, non risulta più necessaria; 

- il recupero morfologico del sito avverrà attraverso il riporto, nell’ultimo metro di riempimento, 
di uno strato di 50 centimetri di materiale di idonea permeabilità, similare a quello del terreno 
in situ, amianto assente, comunque non superiore ai valori di soglia del fondo naturale, con, al 
di sopra, un ulteriore strato di 50 cm di terreno agrario. 
In conclusione, alla luce di tutta la documentazione pervenuta, viste le risultanze della 

Conferenza di Servizi, di quanto evidenziato dagli approfondimenti tecnici eseguiti nel corso 
dell’istruttoria dall’Organo tecnico regionale con il supporto tecnico-scientifico di ARPA, si ritiene 
sussistano i presupposti per il rilascio di un giudizio di compatibilità ambientale positivo, 
relativamente al progetto “Tratta AV/AC – Terzo Valico dei Giovi – Riqualificazione ambientale 
C.na Guendalina (Comune Pozzolo Formigaro)”, localizzato in Comune di Pozzolo Formigaro 
(AL), 
subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali dettagliatamente descritte nell’allegato A 
alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante, e conseguentemente per il rilascio 
contestuale dell’autorizzazione al subingresso, con variante ed ampliamento del progetto di 
recupero ambientale, ai sensi della l.r. 23/2016, secondo quanto disposto dagli artt. 12 e 13 della l.r. 
40/1998, in combinato disposto con l’art. 27-bis del d.lgs. 152/2006, subordinatamente al rispetto 
delle prescrizioni dettagliatamente descritte nel medesimo allegato A alla presente deliberazione. 

Attestato che la presente deliberazione della Giunta regionale non produce effetti diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 

 
Vista la l.r. 14 dicembre 1998, n. 40; 
 
vista la l.r. 26 aprile 2000, n. 44; 
 
visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 
 
visto il d.lgs. 30 maggio 2008 n. 117; 
 
visto il d.lgs. 13 giugno 2017, n. 120; 
 
visto il d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
 
visto il Documento Programmazione Attività Estrattive (DPAE) I° stralcio, approvato con d.g.r. 

n. 27 - 1247 del 6 novembre 2000; 
 
visto l’art. 56 dello Statuto; 
 
per tutto quanto sopra esposto ed accogliendo le proposte dei relatori, la Giunta Regionale, con 

voto unanime espresso nelle forme di legge, 
 



 

delibera 
 

- di esprimere giudizio positivo di compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 40/1998 in 
combinato disposto con l’art. 27-bis del d.lgs. 152/2006, comprensivo del rilascio 
dell’autorizzazione al subingresso, ai sensi della l.r. 23/2016, inerente il progetto: “Tratta AV/AC – 
Terzo Valico dei Giovi – Variante ed ampliamento del progetto di recupero ambientale del sito di 
cava di Cascina Guendalina”, localizzato in Comune di Pozzolo Formigaro (AL), presentato dal 
Consorzio COCIV - Genova (GE), subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali e delle 
prescrizioni dettagliatamente descritte nell’allegato A alla presente deliberazione, di cui costituisce 
parte integrante, per le motivazioni dettagliatamente espresse in premessa, inerenti in particolare i 
seguenti aspetti: 
• il progetto proposto, anche attraverso gli adeguamenti progettuali attuati nel corso del 

procedimento, è conforme alle linee guida del D.P.A.E. primo stralcio; 
• il totale riempimento dei vuoti di cava ed il loro successivo recupero ambientale proposto non 

compromette le capacità riproduttive delle risorse naturali coinvolte; 
• il progetto è stato inoltre preliminarmente valutato nel Piano di reperimento dei materiali litoidi 

e relativo Piano del traffico, approvati dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 1-5386 del 18 
luglio 2017;  

• il cronoprogramma dei lavori consente la realizzazione degli interventi di recupero morfologico 
ed ambientale in stretta successione temporale ai lavori di abbancamento e garantisce, nel 
contempo, la restituzione all’originaria destinazione del sito, oltre alla messa a dimora sulla 
scarpata, in fregio all’esistente impianto fotovoltaico, di 1400 esemplari arbustivi e la 
realizzazione di  filari di gelso, previsti in progetto, con messa a dimora di 394 esemplari 
arborei; 

• la viabilità di accesso alla cava, a seguito delle modificazioni apportate nel corso dell’iter 
istruttorio, riduce notevolmente i tragitti dei mezzi di trasporto e l’interessamento del territorio 
circostante; 

- di stabilire che il presente giudizio di compatibilità ambientale, comprensivo del rilascio 
dell’autorizzazione al subingresso, ai sensi della l.r. 23/2016, ha efficacia per anni 5 (cinque) 
dalla data del presente atto, secondo quanto disposto dall’art. 25, comma 5 del d.lgs. 152/2006; 

- di stabilire, inoltre, che il proponente comunichi all'ARPA Piemonte, Dipartimento Ambiente e 
Natura, con almeno 15 giorni di anticipo, la data di inizio lavori; 

- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
Secondo quanto disposto dall’art. 27-bis, comma 9, del d.lgs. 152/2006, le prescrizioni inerenti 

il rilascio dell’autorizzazione al subingresso, ai sensi della l.r. 23/2016, contenute nell’allegato A 
alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante, sono controllate e sanzionate con le 
modalità previste dalla medesima legge regionale, da parte dell’amministrazione competente per 
materia. 

L’inizio lavori potrà avvenire solo a seguito della  presentazione della fideiussione, calcolata in 
€ 4.471.500,00 (quattromilioniquattrocentosettantunmilacinquecento) per i lavori di recupero 
morfologico ed ambientale dell’intera area e suddivisa in tre lotti di dimensioni congruenti calcolati 
in € 1.490.500,00 (unmilionequattrocentonovantamilacinquecento). 

Copia della presente deliberazione sarà inviata al proponente e a tutti i soggetti interessati, 
nonché depositata presso la Direzione Regionale Competitività del Sistema regionale e presso 
l’Ufficio Deposito Progetti della Regione. 

 
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso 

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di 
comunicazione e piena conoscenza dell’atto amministrativo, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 



 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 

dello Statuto, dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché dell’art. 23, comma 1), lett. a) e dell’art. 40 del 
d.lgs. n. 33/2013. 

 
(omissis) 

 
Allegato 

 
 


















